CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI FERRARA, LA FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELL’EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH E IL SIGNOR FERIGO FOSCARI WIDMANN REZZONICO, PER LA CONSERVAZIONE E LA VALORIZZAZIONE CULTURALE DEL MANOSCRITTO ORIGINALE DE IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI E DI ALTRE OPERE DELLO SCRITTORE GIORGIO BASSANI, NONCHE’ PER LA MEMORIA DI TERESA FOSCOLO FOSCARI.
Premesso che:

· il signor Ferigo Foscari Widmann Rezzonico (“Ferigo Foscari”), nato a Venezia il 20 maggio 1974, avvocato, è proprietario del manoscritto originale dell’opera Il giardino dei Finzi Contini dello scrittore Giorgio Bassani (il “Manoscritto”) avendo ricevuto in dono il medesimo manoscritto dalla nonna, contessa Teresa Foscolo Foscari, la quale a sua volta lo aveva ricevuto in dono, con dedica autografa sul frontespizio, dallo stesso Giorgio Bassani; 

· il Manoscritto è costituito da cinque quaderni, scritti di pugno dell’autore Giorgio Bassani, tra il 1958 e il 1961. 

· il Manoscritto contiene l’intera stesura de Il giardino dei Finzi Contini, ed è testimonianza straordinaria del procedimento creativo dell’Autore, dalla ideazione dell’opera al suo affinamento, conseguito con una importante serie di integrazioni e correzioni; 

· il Manoscritto è stato custodito per oltre un cinquantennio, prima dalla contessa Teresa Foscolo Foscari e successivamente dal signor Ferigo Foscari, senza che esso sia stato da alcuno veduto o studiato; è una testimonianza eccezionale della comunità ferrarese, della letteratura italiana del ventesimo secolo e della storia dell’Ebraismo italiano;

· l’avvento del computer nel ventunesimo secolo rende tale Manoscritto oltremodo prezioso e sempre più unico, rappresentando uno degli ultimi esempi di opera letteraria italiana interamente scritta a mano;

· il signor Ferigo Foscari è inoltre proprietario di alcuni fogli dattiloscritti, con correzioni a mano, del Giardino dei Finzi Contini, nonché della seconda bozza dattiloscritta di un’altra opera di Giorgio Bassani, L’Airone, con correzioni e note a mano dell’Autore (le “Ulteriori Opere”); 

· il signor Ferigo Foscari si occupa, tra le altre cose, della gestione culturale della casa Foscari, in località Malcontenta (Mira), sulla riviera del Brenta, celebre capolavoro di Andrea Palladio, iscritta nell’elenco del patrimonio mondiale dell’Umanità di UNESCO e, da oltre 15 anni, è direttore della collana, fondata dal prof. arch. Antonio Foscari, edita da “La Malcontenta”, che ha dato finora luce, senza alcuna finalità di lucro, a oltre 30 volumi di fonti storiche relative, principalmente, alla civiltà di Venezia e alla famiglia Foscari (http://www.lamalcontenta.com/index.php/it/edizionilamalcontenta);

· nel 2016 ricorre il centenario della nascita dello scrittore Giorgio Bassani, nonché il centenario della nascita della contessa Teresa Foscolo Foscari, veneziana, donna di cultura e ambientalista, per mezzo secolo protagonista (a partire da metà degli anni ’50) delle battaglie per la salvaguardia del patrimonio culturale italiano (e veneziano in particolare), ricoprendo in Italia Nostra, ruoli apicali a livello nazionale. Antesignana delle battaglie per la salvaguardia di Venezia, ancora ai tempi del primo piano regolatore generale (1962) e nella stagione fervida e vivace del dibattito successivo alla drammatica alluvione del 4 novembre 1966, portando lo stesso alla ribalta internazionale. E in tale contesto culturale, Teresa Foscolo Foscari è stato un punto di riferimento per Giorgio Bassani, con lei in Italia Nostra; 

· è intenzione del signor Ferigo Foscari celebrare il centenario bassaniano e il centenario di Teresa Foscolo Foscari, mediante la donazione modale del Manoscritto e delle Ulteriori Opere al Comune di Ferrara, affinché esse siano custodite nella Biblioteca Ariostea, in Palazzo Paradiso, al fine di valorizzare al meglio, sotto il profilo culturale, il Manoscritto e le Ulteriori Opere, nonché ricordare la memoria di Teresa Foscolo Foscari;

· il signor Ferigo Foscari riconosce altresì la rilevanza del Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah (MEIS) ai fini dell’esibizione, all’interno del percorso espositivo del medesimo, del Manoscritto;
· il Comune e il MEIS, in quanto soggetti istituzionali e parti della presente convenzione, intendono celebrare il valore culturale e morale della presente convenzione e della prospettata donazione, e richiedere la collaborazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per dare all’evento adeguata rilevanza a livello nazionale.
· preliminarmente alla donazione modale che avverrà con successivo e separato atto tra il signor Ferigo Foscari e il Comune di Ferrara, le parti ritengono necessario sottoscrivere una convenzione tra il signor Ferigo Foscari, il Comune di Ferrara e il MEIS che definisca le reciproche obbligazioni in relazione al progetto culturale di cui alla presente convenzione.
TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA:
· il Comune di Ferrara nella persona del Capo di Gabinetto e Dirigente del Settore Attività Culturali, dott. Giovanni Lenzerini, a ciò espressamente autorizzato con Delibera di Giunta Comunale n° 197, PG n° 45221 del 19 aprile 2016;

· la Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della Shoah nella persona del Presidente dott. Dario Disegni, a ciò espressamente autorizzato da Deliberazione del CdA del MEIS del 19 aprile 2016

· il signor Ferigo Foscari
SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art. 1 - Premesse e allegati
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.
Art. 2 – Finalità e oggetto della convenzione
Le finalità della convenzione sono (i) la conservazione, la valorizzazione culturale e la fruizione ad uso pubblico del Manoscritto e delle Ulteriori Opere, a seguito della donazione modale che il signor Ferigo Foscari si appresta a effettuare a favore del Comune di Ferrara e (ii) la conservazione e la valorizzazione della memoria di Teresa Foscolo Foscari, cui il Manoscritto è dedicato dall’Autore.
Art. 3 – Impegni delle parti
a) Il signor Ferigo Foscari si impegna a effettuare, con successivo e separato atto, una donazione modale del Manoscritto e delle Ulteriori Opere in favore del Comune, le cui condizioni saranno solo ed esclusivamente quelle consistenti negli impegni che il Comune assume con la presente convenzione (la “Donazione”).

b) Il Comune si impegna ad accettare, con beneficio d’inventario, la Donazione, una volta verificato che le condizioni della medesima consistano solo ed esclusivamente negli impegni che il Comune assume con la presente convenzione.

c) il Comune ed il MEIS, in quanto soggetti istituzionali, si impegnano a sottolineare al Ministro dei beni ed attività culturali e del turismo, anche per il tramite dei suoi collaboratori, l’importanza e il valore culturale della presente convenzione e della successiva donazione, e a richiedere la collaborazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per dare all’evento adeguata rilevanza e comunicazione. Sarà richiesto al Ministro, in particolare, di poter sottoscrivere l’atto di donazione e di poter effettuare la materiale traditio del manoscritto e la conseguente conferenza stampa presso la sede del Ministero in via del Collegio Romano in Roma, con la collaborazione dell’ufficio stampa del Ministero e, se possibile, alla presenza dello stesso Ministro. 

d) Il notaio che sarà chiamato a rogitare l’atto di donazione sarà scelto dal signor Ferigo Foscari e l’atto di donazione dovrà essere stipulato entro e non oltre il mese di giugno 2016 e idealmente entro il mese di maggio 2016;

e) Il Comune si impegna nei confronti di Ferigo Foscari, una volta divenuto proprietario del Manoscritto e delle Ulteriori Opere (e dunque tali impegni costituiranno le condizioni cui la Donazione sarà soggetta) a:

a. non cedere a titolo oneroso o gratuito la proprietà de o altri diritti reali su il Manoscritto e/o le Ulteriori Opere a soggetti diversi dal Comune di Ferrara;

b. non utilizzare il Manoscritto, le Ulteriori Opere o derivazioni dalle stesse per finalità di lucro;

c. custodire e conservare, in via permanente, con la diligenza necessaria per opere della fragilità materiale e importanza quali il Manoscritto e le Ulteriore Opere nella Biblioteca Ariostea, sede di Palazzo Paradiso;

d. dedicare, entro e non oltre il 31 dicembre 2016, alla memoria di Teresa Foscolo Foscari la porzione del giardino interno di Palazzo Paradiso, sede della Biblioteca Ariostea, identificata nella parte tratteggiata in rosso nella planimetria allegata, (il “Giardino”), nelle forme che saranno definite d’intesa con il signor Ferigo Foscari, e a mantenere in via perpetua il Giardino nelle condizioni di manutenzione che si addicono a un luogo celebrativo;

e. esibire, entro e non oltre il 31 dicembre 2016 e in via perpetua, in Casa Minerbi, sede comunale dedicata alla memoria di Giorgio Bassani, un facsimile identico, a colori, dei cinque quaderni del Manoscritto, di circa 1000 pagine, eseguito secondo la miglior tecnica di riproduzione (il “Facsimile”), realizzato a proprio onere; da collocare in una sala espositiva individuata d’intesa con il signor Ferigo Foscari, nella quale dovrà essere celebrato esclusivamente il Giardino dei Finzi Contini. Detta sala dovrà essere dedicata alla memoria esclusiva di Teresa Foscolo Foscari, nelle forme che saranno definite d’intesa dal Comune e il signor Ferigo Foscari;

f. consegnare al signore Ferigo Foscari, entro e non oltre il 31 dicembre 2016, sei copie del Facsimile e una scansione digitale personalizzata ad alta definizione del Manoscritto, realizzate a proprie spese. Il signor Ferigo Foscari avrà un diritto d’uso non esclusivo e privo di finalità di lucro dei Facsimile a lui consegnati e della scansione del Manoscritto;

g. concedere prestiti del Manoscritto solo in occasione di eventi e manifestazioni di significativa rilevanza culturale o scientifica, nazionali o internazionali, e in ogni caso per una durata massima non superiore a 90 giorni di calendario consecutivi, assicurandosi che siano garantite le modalità espositive più pertinenti alla fragilità del Manoscritto; tuttavia, il Comune di Ferrara avrà la facoltà di concedere il Manoscritto in prestito solo ed esclusivamente al MEIS per un periodo più lungo dei suddetti 90 giorni, nella misura in cui il MEIS esponga il Manoscritto al pubblico, garantisca adeguate condizioni di conservazione ed espositive, nonché il rispetto di quanto previsto nella presente convenzione all’art. 3 comma f);

h. garantire che, sia nel caso di ciascuna esposizione anche parziale del Manoscritto, o di una sua riproduzione (inclusi i Facsimile), sia nelle schede del catalogo in cui a esso si fa riferimento, sia in qualsiasi ulteriore presentazione o pubblicazione o documento nel quale il Manoscritto venga riprodotto (anche parzialmente), sia sempre esplicitamente ed adeguatamente attestato che si tratta di “Donazione alla Città di Ferrara di Ferigo Foscari, in memoria di Teresa Foscolo Foscari”; e si impegna altresì a garantire che tali condizioni siano rispettate anche in caso di eventuali prestiti;

i. consegnare in deposito al MEIS una copia del Facsimile, realizzata a proprie spese,  nonché una scansione digitale personalizzata ad alta definizione, realizzata a proprie spese, del Manoscritto, della quale il MEIS potrà disporre avendone diritto d’uso non esclusivo e privo di fine di lucro, a condizioni di attestare sempre e in modo adeguato che il Manoscritto è una “Donazione alla Città di Ferrara di Ferigo Foscari in memoria di Teresa Foscolo Foscari”; 

j. informare il signor Ferigo Foscari di ogni eventuale ulteriore Facsimile che dovesse essere realizzato e distribuire detti eventuali ulteriori Facsimile esclusivamente a soggetti che si impegnino a non utilizzarlo per finalità di lucro;

f) Nella misura in cui il MEIS intenda esporre al pubblico  l’originale del Manoscritto o il Facsimile del medesimo, ovvero a utilizzare la scansione digitale nell’ambito degli spazi museali, il MEIS si impegna a far sì che l’esposizione sia in una sala espositiva  dedicata al Giardino dei Finzi Contini e che ricordi la figura  di Teresa Foscolo Foscari, nelle forme che saranno convenute tra il MEIS e il signor Ferigo Foscari. Nella misura in cui tale condizione non sia rispettata, il Comune non potrà prestare (o comunque prontamente dovrà revocare il prestito de) l’originale del Manoscritto al MEIS.
Art. 4 – Durata della convenzione
La convenzione avrà validità trentennale a far data dalla sua sottoscrizione, fermo restando che le condizioni modali della donazione avranno validità perpetua nei confronti del Comune di Ferrara e che pertanto in caso di venir meno anche di una sola delle condizioni o inadempimento agli obblighi ivi assunti, il signor Ferigo Foscari o i di lui eredi potranno risolvere la Donazione. 
Art. 5 – Legge applicabile e foro competente
La presente convenzione è retta dal diritto italiano. Per tutte le controversie che potessero insorgere in merito alla presente convenzione, avrà competenza esclusiva il Foro di Milano.
Art. 6 – Dati personali
Ai sensi dell’art 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali sono trattati dalle parti secondo principi di liceità, correttezza, trasparenza e riservatezza, ed utilizzati o trasmessi ad altri enti per sole finalità istituzionali.
Art. 7 – Disposizioni finali
Eventuali modifiche o integrazioni della presente convenzione saranno considerate valide tra le parti solamente se concordate in forma scritta. La presente convenzione verrà registrata in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 131/1986, ed eventuali spese di registrazione saranno assolte dalla parte che la richiede.
Allegato 1: Planimetria del giardino, sito in Palazzo Paradiso, Ferrara, dedicato a Teresa Foscolo Foscari.
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